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Informazioni
utili

Rapporto sulla ristrutturazione del Rocolì

Sono stato invitato a Tonolo per l’inaugurazione del Rocolì, una baita
della quale il Gruppo sci di Lodrone ha eseguito la ristrutturazione, con
il contributo del Comune e la buona volontà di enti e privati bendisposti,
e ora cura la gestione come punto d’incontro e di ristoro per la sua
attività e al servizio di tutto il paese. Ci sono andato volentieri per il bel
posto che non avevo mai visto e per rendere merito a chi, nell’opera
ha dato il suo.

Messa al campo di Don Cristoforo e predica forte, a spiegarci come gli Apostoli, all’annuncio
dei suoi guai prossimi da parte di Gesù, si siano inaspettatamente rivelati in tutta la loro
umana debolezza. Ritorno nel solco della interpretazione evangelica-tradizionale a pranzo,
quando lo spiedo della seconda distribuzione è risultato molto più buono del primo. Il vinello
servito, di tutto rispetto, mi obbliga a ringraziare l’organizzazione per avermi risparmiato il
discorso di circostanza, nel quale avrei certamente rischiato di perdere il filo. Riprendo però
qui il momento perché la giornata del Rocolì va oltre la lezione sulla scarsa affidabilità di Giuda
che, non appena vede la mala parata, incassa i suoi trenta denari di tangente e se la squaglia.
Il Rocolì infatti è il bel risultato di una franca e generosa collaborazione tra associazionismo,
volontariato e Comune, costume che sarà opportuno riprodurre in tutte le occasioni possibili.
È del resto a buon punto anche l’iniziativa degli Alpini a Macaone. Come si sta muovendo la
Pro Loco per il Casone Alto. E sicuramente c’è qualcosa di simile da far vedere anche a Darzo

Il Rocolì ristrutturato
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e Storo. Il Comune è sempre felice di promuovere e sostenere ogni forma di aggregazione
e partecipazione alla vita ed alla vivacità del paese. In particolare se si tratta di Lodrone, che
pur avendo magari storia più blasonata degli altri, come comunità è ancora in formazione. Qui
è proprio la montagna di Tonolo l’attuale principale legante. Essa è stata per il paese una
grossa fortuna, per l’amministrazione che l’ha voluta un’intuizione storica che va riconosciu-
ta. A Tonolo ha ancora bisogno di grandi cure la strada: diamoci da fare per quella. È bello
veder nascere cose impensabili senza lavoro di squadra e senza la compassione del
volontariato, com’è bello rendersi utili, star bene e sentire insieme. Tanto per non restare nel
vago e confrontarci, la mensa scolastica che si sta avviando a Storo incontra qualche
resistenza da parte di chi teme possibili chiamate a impegno supplementare. In Germania e
Giappone, non nell’Uganda o nel Kosovo, nella mensa scolastica alla fine del pranzo
insegnanti e studenti si alzano, sparecchiano e puliscono. E infatti così va bene. Come
insegnava Kennedy, un paese progredisce non tanto per quel che lo Stato fa per i cittadini,
quanto per quel che fanno i cittadini per lo Stato. Complimenti pubblici allora per il Rocolì, ed
un pubblico ringraziamento a tutti quelli che per esso hanno fatto la loro parte.

Il Sindaco

Ultima segnalazione "scacciarogne"

Abbiamo già pubblicizzato l’argomento, ma qualcuno non ha dato retta ed allora è necessario
riprenderlo. Prevede la legge che chiunque cede la proprietà o il godimento di un fabbricato,
o consente, a qualunque titolo, l’uso esclusivo di un fabbricato o parte di esso, per un tempo
superiore a un mese, ha l’obbligo di comunicare tale cessione all’autorità locale di
Pubblica Sicurezza o al Sindaco , tassativamente entro 48 ore dalla cessione dell’immobile.
In caso di mancata, ritardata o inesatta comunicazione il Sindaco è chiamato a prendere
provvedimenti, con sanzioni che vanno da un minimo di £ 200.000 ad un massimo di
£ 3.000.000. La Questura di Trento ci segnala che numerose sono le inottemperanze alla
normativa sopracitata, con conseguente obbligatoria irrogazione delle sanzioni previste. Si
rammenta allora alla cittadinanza tale adempimento onde evitare disturbi successivi. La
prescrizione si riferisce a CESSIONE A QUALSIASI TITOLO, quindi essa riguarda fabbricati
d’ogni genere, operazioni di vendita o affitto, e vale anche per figli, parenti ed amici. Per le
situazioni vecchie e note evidentemente non c’è possibilità di rappezzo e che il cielo ci
risparmi multe e denunce.
Per le pratiche future l’Anagrafe comunale ha l’incarico di ricordare a tutti l’incombenza.
Che ci complica la vita, ma ci darà ben più gravi fastidi se la trascureremo.

Proposte d'occasione

Il servizio provinciale competente ci chiede di segnalare case del paese che siano acquistabili
e adatte a futuri interventi di recupero per l’edilizia abitativa. Per la nostra parte cerchiamo
di tenere d’occhio il mercato e di corrispondere tempestivamente alle periodiche richieste.
Chi fosse interessato alla combinazione (magari anche Darzo e Lodrone) può dare la sua
disponibilità ad Achille Zontini (0465/681212) oppure telefonare a Diego Simoni (0461/
497612).
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Questionario per gli aggiornamenti anagrafici degli italiani residenti all'estero
Da trasmettere al Comune di Storo - p.zza Europa 5- 38089 Storo -TN - ITALIA
oppure via e-mail

Cognome e Nome Data di nascita

Luogo di nascita

Cognome e nome del padre nato a il

Cognome e nome della madre nata a il

Data e luogo di nascita del coniuge

Data di matrimonio

Luogo di matrimonio

Vedovo/a di

Data di morte del coniuge

Luogo di morte del coniuge

Data di divorzio

Luogo di divorzio

Cittadinanza italiana       SI                 NO

Eventuale altra cittadinanza estera

Idea simpatica

Per iniziativa e progetto del segretario Berti, per le cure di Renzo Zocchi e Dario Zontini, per
gentile concessione della Parrocchia, con la collaborazione di Peter Everhart, un americano-
storese che ha preso in confidenza la via internet del comune e ci sostiene con i potenti mezzi
dell’oltreoceano, si sta creando un lavoro molto interessante. Si sono trasportati su computer
i registri parrocchiali  storesi degli ultimi duecento anni e così in poco tempo ognuno di noi
può avere dettagliato il proprio albero genealogico, e con dispendio di energie minimo gli uffici
comunali possono arrivare  a costruire ed evidenziare un’infinità di storie, parentele e
relazioni tra personaggi, famiglie, e ceppi locali nei secoli. È curiosità che finora qualche
fortunato aveva avuto omaggio dal buon Danilo Baratella in pensione. Ora è alla portata di
tutti e dovrebbe risultare particolarmente comoda e gradita a chi, da lontano, voglia dare una
rinfrescata alle proprie radici. Con l‘occasione l’ufficio anagrafe chiede la collaborazione dei
figli degli storesi emigrati all’estero affinchè ci comunichino nomi dei loro famigliari, date di
nascita, matrimonio e morte. Se ne potrebbe ricavare un impianto genealogico più completo
della comunità ed un buon quadro del fenomeno dell’emigrazione storese   di inizio secolo.
Il nostro Comune è presente sul sito internet : www.editeltn.it/comunestoro e con una
propria e-mail :comunestoro@editeltn.it


